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La differenza-canestri decide il girone scudetto 

LA FORST SCONFITTA A VARESE 

Alla Mobilgirgi (93-91) 
un «allenamento di lusso» 
Le duo squadro, ormai senza preoccupazioni di classifica e reduci da infortuni a catena, hanno gio
cato un basket dignitoso, a volte con punte di agonismo - I varesini, comunque, meritavano di più 
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Alla grande contro il Brill (8874) 

Snaidero: tanti 
punti preziosi 

ftVillH'KO: Andreanl II. Vinta 3. 
(•IIIIIKI ì'i, CaRiiauo fi. Malaguli 
21. Flrlsclirr 2 ' . Milani fi; u.c.: 
Ulva, Satin, l'rrwu-cu. 

Kltll.l.: t'ert-llti IH, \ ascellari. Ser
ra III. IlarliiiTl. He «ossi 7, Sìt-
7» II», I.ninnili 2. Sutler 21 ut-.: 
Ani-sa e .Mascellari». 

A n i l l l l l l : lllumlil e Macubi,! ili 
HllllM. 
NOTK: tiri liberi: Snaldem II in 

IR; Hrlll II) su IC: lutili per 5 fal
li: Oc HIINXI ul !l' e llarlilrrl al 19' 
secondo tempo; spt-llalnri: KOU. 

SERVIZIO 
UDINE, 11 gennaio 

Dopo un primo tempo piut
tosto abulico, la Snaidero e 
salita in cattedra nella ripre
sa ed ha condotto in porlo 
una preziosa vittoria. Gli a-
rancione che hanno sofferto 
nel primo tempo l'attenta 
marcatura dei cagliaritani. 
hanno saputo prendere salda
mente in mano nella seconda 
fuse le redini del gioco, ob
bligando gli avversari a com
mettere numerosi falli, ("era 
un po' di nervosismo nelle fi-_ 
le della Snaidero. data l'enor
me importanza della posta in 
palio, comunque l'incontro si 
è concluso favorevolmente per 
», locali con pieno merito in 
quanto hanno saputo piena
mente dimostrare di avere, 
la distanza una marcia in più. 
Nel complesso una positiva 
prestazione della Snaidero, 
che ancora ha saputo visibil
mente dimostrare di aver, 
sebbene giovane, una maturi
tà quanto mal ottimale. 

Il primo tempo ha visto un 
buon avvio degli arancione 
che avevano saputo acquisire 

0un certo vantaggio, però la 

pronta reazione degli ospiti li 
ha messi in difficolta tanto 
che gli avversari hanno sapu
to portarsi in purità e quindi 
passare a condurre e conclu
dere cosi la prima fuse con 
molle lunghezze di vantaggio. 

Sella ripresa la musica è 
totalmente cambiata e la 
Snaidero ben più concentrata 
ed esprimendosi a livelli mol
ti alti e riuscita a raddrizza
re le sorti dell'incontro im
ponendosi tecnicamente agli 
avversari inuttoslo frastorna
ti dal ritmo imposto, termi
nando cosi in bellezza fra gli 
osannanti applausi del mera
viglioso pubblico trillano che 
ìiu molti ed eviden'- ineriti. 

E' finito in un grande tri 
pudio. non appena conosciu
ti i risultati degli altri incon
tri che hanno confermato la 
acquisizione da parte della 
Snaidero ilei quinto posto con 
la conseguente ammissione 
della squadra locale alla su
per penile. .Si è sofferto co
munque. ne valeva veramen
te la pena perchè il posto 
raggiunto premia con pieno 
merito una squadra che ha 
saputo raggiungere un tra
guardo così ambito. 

a. s. 

RISULTATI 
Risultati « A l » : Clnzano-tirliia 

114-78; Sapnrl-Jnllv 7:i:.l; China-
martlnl-Slmiitvne al-!)'!: >lnhllKirsl-
Fnr*t ttt-ìll; IBi'-Miiliilquattrii 87-8.1; 
Snalitrro-Iirlll 8H-74. 

I.a « pmile • scudetto e rosi com-
poMa: Moliilglrgl. Forst. Simuline. 
IBP. Mnhilquattni, Snaidero. Ca
non e Alili. 

Nonostante abbia battuto 73-51 il jolly 

Niente poule 
per il Sapori 

SAPOItli Ceri-berilli 14, Fran-
cesi-bini 13, ('iiistarini X, 
.lolmsmi 12. Roviint- l.ì. Dol-
fi fi, Cosmelli 2, non en
trati Manneschi. Bruttini, 
(lastagnetti. 

.1(11.1.V: Allumili. 10. /on ta . 
l'aliris, Harlviera 20, Moset
ti 2. Dal Seno. Alnrettuzzn. 
Murisi i:s. .Miti-beli lì. non 
entrato l.asi. 

AKKITKI: Finto e Tenrili di 
Roma. 
Tiri liberi: Sapori 'i su 10, 

Jolly fi su 12, usciti per cin
que falli Mitchell. Bariviera e 
Marisi del Jolly. Johnson e 
Giustarini del Sapori. Pubbli
co: 3.000 persone. 

SERVIZIO 
SIENA, 11 gennaio 

La Sapori ha ottenuto quel
la grande vittoria che gli ri
chiedevano i tifosi ma non 
ce l'ha fatta a entrare nella 
poule finale. Ha infatti pie
gato il Jolly con 22 punti 
di vantaggio, quel tanto cioè 
che sarchile bastato per en
trare nel gruppo-scudetto qua
lora gli altri risultati di To
rino. Roma e Udine fossero 
stati, almeno in jmrtc. a lei 
favorevoli. Ma non è stato 
cosi. 

Nel primo tempo la Sapori 
si schiera a uomo con Bovo-
ne sull'americano Mitchell e 
Johnson su Bariviera. Ma gli 
esterni non riescono mai a 
centrare il bersaglio (0 su 5 
nei primi minutii e nonostan
te che la Sapori domini nei 
rimbalzi non riesce ad allun
gare di molti punti il proprio 
vantaggio. Dopo appena tredi-

[ ci minuti di gioco l'america
no del Jolhi. Mitchell, coni-

I mette il terzo fallo. 
E' questa la chiave di voi-

I ta della partita. Infatti la 
I squadra ili Forlì priva del suo 

uomo guida non ha saputo 
controbattere l'aggressività e 

| non ha saputo contrastare i 
due lunghi del Sapori. Bovo-
ne e Johnson. 

Nella ripresa la Sapori gio
ca il tutto per tutto. Bovo-
ne si sposta una volta fuori 
Mitchell su Bariviera e quin
di i senesi riescono ad allun
gare. Oliando mancano circa 
sette minuti alta fine della 
partita esce per cinque falli 
l'americano Mitchell. A que
sto punto il Sapori conduce 
per HO a 44 cioè a 16 punti. 
Ma ne occorrono 21. 

A questo punto la partita 
e divenuta veramente una mi
schia. Oliando manca un mi
nuto e 27" alla fine la Sapo
ri e in vantaggio di 15 punti. 
tutto lascia prevedere che i 
senesi non ce la facciano a 
raggiunaere il fatidico « - 21 ». 
Ma Dolfi, che fino ad allora 
non aveva fatto niente di ec
cezionale. centra ripetutamen
te due canestri e porta il Sa
pori in vantaggio di 20 punti. 
Il Jolly tiene la palla al limite 
dei trenta secondi. 

Quando i senesi riprendono 
la palla mancano tredici se
condi. Cosmelli avanza, passa 
a Ceccherini che a circa otto 
secondi dalla fine centra il 
bersaglio del 22 punti. Ma non 
basterà. 

m. b. 

La Sinudyne si impone a Torino per due soli punti (93-91) 

ELIMINATO PURE IL CHINA 
CHINAMARTINI: lh-lll Carri; Mer

lati (»). VtlUnn. Celnria (1). 
Marietta ( II ) , Lalng (31). O r l i 
no (8). Illxa (16). Paleari (12). 
."s'ori entrato Cima. 

PINl'DYNE: CaglierU (17). Valen
ti. Antnnelli (12). Sarco. Marti
ni (2). Itiinamlco (8). Drlicoll 
tifi). Serafini (li). Tommaslni. 
Rertnlntti C<2). 

Tlltl I.IHCHI: Cliinamartinl II «il 
16: Siiimiuic 11 MI 18. 

ARHITHI: Startolln! e Fiorini. 
NOTE: 3 000 spettatori. Serafini 

uscito al 12' per 5 falli. 

SERVIZIO 
TORINO. 11 gennaio 

Se già aveva poche speran
ze di entrare nella «poule» 
finale, la Chinamartini perden
do contro la Sinudyne oggi a 
Torino ha dovuto abbandona
re ogni illusione: seguirà il 
campionato nella A 2 con buo
ne possibilità di ben figura
re e di rientrare, il prossimo 
anno, nella massima classifica. 

Il punteggio rende già l'idea 
dell'incertezza che ha domi
nato la partita: il primo tem
po in netto favore della Sinu
dyne (punteggio parziale 54-
35). il secondo CIMI un dispe
rato « forcing » della China 

che ha tentalo di rimontare 
lo svantaggio portandosi una 
volta ad un solo punto dai bo
lognesi. ma non riuscendo ad 
approfittare del loro momen
to no per effettuare il sor
passo. 

Una notevole vena polemica 
(per non dire astiosa» e emer
sa tra gli spettatori contro 
« Charlie » Caglieris. il play
maker della Sinudyne che 
l'anno scorso fu venduto dal
l'ex Saclà ai bolognesi: fin dai 
primi minuti ogni volta che 
il giocatore toccava una palla 
o impostava un'azione un cu
mulo di fischi lo sommerge
va. E ' un peccato questa man
canza di sportività poiché Ca
glieris è stato senza dubbio 
uno dei migliori in campo, e 
l'artefice della vittoria della 
squadra ospite. Si è consola
to. a suo modo, segnando 17 
punti. 

Nel complesso la partita 
non è stata bella, piuttosto 
confusa e imprecisa a fasi 
alterne. Al fischio d'inizio la 
Sinudyne è balzata in vantag
gio conquistando subito un 

margine di una decina di pun
ti. che è andato via via gon
fiandosi. Il gioco della squa
dra di Peterson. anche se non 
eccessivamente veloce e inci
sivo. dava però i suoi frutti, e 
riusciva a imbrigliare le scar
se azioni che venivano fuori 
dalla Chinamartini. che è par
sa « groggy n come un pugile 
appena suonato. I suoi atleti 
non riuscivano a giungere a 
canestro, sbagliavano passag
gi e rimbalzi, si facevano sof
fiare la palla mentre avanza
vano. 

Per ben tre minuti (dal 7* 
al 10'> i torinesi non sono 
stati in grado di realizzare un 
solo punto: Latng si faceva 
anticipare da Driscoil e Ber-
toiotti i rimbalzi. Manetta 
non riusciva a centrare un 
canestro, e Riva e Merlati 
non arrivavano mai sotto il 
tabellone avversario per con
cludere le poche azioni che 
uscivano dalla loro mera cam
pi». Di questo ne hanno fatto 
tesoro i bolognesi chiudendo 
con un vantaggio di ben 19 
punti. 

La ripresa ha visto i torine
si trasformati e tornati alla 
loro forma migliore, quella. 
per intendr-rci. che «li ha con
sentito di tenere tosta e supe
rare alcune delle squadre mi
gliori del campionato. Veloci 
e precisi in pochi attimi gli 
atieti della China hanno riem
pito gran parte ilei divario 
che li divideva dalla Sinudy
ne. fino a no riarsi ad un solo 

' punto dagli avversari al 17'. 
I Seppure qualcosa riuscivano a 
i realizzare, gli ospiti non sono 
| stati in grado di fronteggiare 
! la rimonta dei torinesi: la 

confusione, questa volta, si 
era infilata fra di loro, e solo 
un finale di gara incandescen
te e molto pruden'e ha con
sentito ai bolognesi di rima
nere a galla per due punti. 
Purtroppo anche la Sinudy
ne non trae giovamento da 
questa vittoria: si ritroverà. 
alla ripresa della A 2 a con
tendersi con i torinesi l'in
gresso nella massima divisio
ne del prossimo anno. 

m. m. 

LA SPUNTANO I ROMANI (86-85) 

Esce Jura e FIBP 
batte la Mobil4 

IRP: Quercia (2t>. Rondi. I J I X J -
ri III) . Kunderf ranni ( I ) . Mala-
chin ( I ) . l'orno (-1. Verrinato. 
T n n u n i ( ! • ) . Fossati 17. Non 
entrato Bellini. 

MltHll.qt ATTRl): l.rrcali l i . | 7 ) . 
(irreali P.Ct. (4) . Panelli (5) . 
I.irnldi (TI). Cialdall 12). farina 
(S). Verone*». Juta (29). Roda 
(6) . Trippa (2) . 

ARBITRI: Morelli di Pisa e Snaii 
di Bolo.zna. 
NOTE Tiri lil>*n: IBP CO su CS. 

Mob-.Iquattro 6 MI 12 ("sciti per 
cinquc falli: Malarnm al 4'14". 
Rondi a l l ' i n a ' . Ye.chiato al 
1.V17 '. Jura al l«'I.V e Gergali 
al lS'.sfi" unti de! secondo tempo. 
Spettatori 3 500. 

ROMA. 11 gennaio 
L'IBP si e congedata dal suo 

pubblico del Palasport del-
l'EVR con ima vittoria piut
tosto sudata su di una Mobil-
quattro che ha ribattuto col
po su colpo ed alla fine ha 
dovuto cedere anche perché 
a pochi secondi dal termine 
ha dovuto privarsi del suo 
migliore uomo. Jura, uscito 
per cinque falli. La Mobil-
quattro si è così fatta sfug
gire la grande occasione per 
battere la IBP ancora priva 
di Sorcnson. 

Comunque la squadra ro
mana, grazie ad una intelaia-
iura di g:oco piuttosto vali

da. ha risentito poco la mar:-
ca:?:.-: di Sorensori anche per
che ha trovato iri Tornassi e 
Ouercia dei aegri sostituti 
ihtinr.o messo a scry:o rispet-
tivamen'c 21 e 27 pur.ti. Da 
parte biancorossa nor. ci soio 
stati soltanto i sopra citati 
atleti a rendere dura la vita 
agli uomini di Guerrieri, ma 
anche Fossati e. quindi, è sta
to mandato i'.' camini Bian
chini che ha dimostrato di a-
l'ere le idee chiare realizzan
do 17 punti ed infilando una 
serie dalla lunetta di 11 su 12. 

Da parte gir.llorossa come 
sempre il migliore è stato Ju
ra che. malgrado In stretta 
marcatura che a turno gli op
ponevano i vari Yecchiato. 
Malachin e Bondi. è riuscito a 
mettere a segno 29 punti che 
è uno dei bottini più bassi del 
forte americano Tuttavia se 
Jura ha fatto poco sotto ca
nestro. ci ha pensato Girold: 
a colmare la lacuna: infatti 
oltre che infilare ben 22 pun
ti. ha raccolto un numero im
precisato di palloni vaganti 
sotto t tabelloni. La partita è 
stata giocata a ritmo piutto
sto blando sia dall'una che 
dall'altra parte il punteggio 
finale di rn"-.«.i tSO-iàt Io dimo
stra ampiamente. 

v. d. I. 

Vittoria larga con i l Brina (11478) 

/ / Cinzano lascia 
l'ultima posizione 
CINZANO: l"ranrt-«catto | 6 ) . Bra

mato |30) . Ferrarini l in i . Roh-
hin*. (26). Bianchi | IS) . Renani 
( I0 | . Nahatini. Rnrl'-nthi f ini . 
KrÌ7. Kahhriratore (•>). Allenato
re Faina. 

RRIN\ : Zampolini I I ) . ( Trioni 
( 1 J > . (rrnnari |K). Mancm 17). 
Laurini (30). S u i n i | 4 ) . Sane-
*i (*•». Valenti <?). Vendemini 
14). Non «ntrato Tonda. Allrna-
lore Vittori. 

ARBITRI: Sidnli r l .rajìini 
NOTE Tiri i-.W-r:- :2 v i 12 p*>T 

Il CinxarKi e J •••.; I:1 per !l 
Brina. Spei:a:r.ri d-.ie:r.!U. 

MILANO. II gennaio 
Il Cinzano e riuscito a vìn

cere l'incontro dell'onore' Pro
prio cosi. ì ragazzi di Faina 
hanno fatto in modo, e bene 
dobbiamo aggiungere, di evi
tare di occupare l'ultima piaz
za della classifica finale di 
questa prima fase del massi
mo torneo di pallacanestro. 

Il Cinzano e partito subito 
in quarta ed è riuscito a sor
prendere un Brina a nostro 
avviso inconsistente. La buo
na giornata di B-imat t i . 30 
punti all'attivo, che nell'occa
sione è stato ben coadiuvato 
da tutti i compagni di squa
dra. è coincisa ed ha firmato 
una prestazione superlativa 
eia una compagine che ci è 

apparsa radicalmente trasfor
mata

li Brina, d'altro canto, ha 
badato di p:u a non farsi ira-
tìggcie. fallo che puntualmen
te è avvenuto, il che ha più 
favorito gli avversari piutto
sto che rienerl i in crisi. La 
difesa a zona dei ragazzi di 
Vittori si è dimostrata inef
ficace sin dall'inizio. Al quin
to. mfat'i. : milanesi erano 
già su di 14 punti che sono 
diventati "22 a! termine del pri
mo tempo ifiO.T.». 

La ripresa praticamente è 
stata la copia esatta della pri
ma frazione, con Faina che si 
è permesso il lusso di utiliz
zare tutti i giocatori a dispo
sizione serza che Launski e 
e. potessero tirare fuori qual
cosa di pregevole Anche i 
giovanissimi Benatti. France
scano. Fabbricatore hanno 
avuto modo di farsi apprez
zare dai loro fans. 

Il risultato finale ( 114-78) è 
il giusto specchio del valore 
di due formazioni che pur 
avendo viaggiato per quasi 
tutto il campionato in coda 
alla classifica devono ora ri
scattarsi onde evitare di pre
cipitare ancora più in basso. 

Angelo Zomegnan 

MOHII.IilIKÌI: Irlllnl (3) . Zanat-
ta Ili). Morse (34). Osiol» (7) . 
Mrneghln (18). Cualro (2) . Rlzxl 
(18). Non entrali Monteal, Mot-
Uni e Carraria. 

FORST: Iti-cali-ati (19). Menerhel 
(14). Della Fiori (16). Menharit 
(1(1). Manorall (34). Cattlnl (2). 
Iteretta ( I ) . Tombolato (5). Non 
entrati Natalinl e IMrovano. 

ARBITRI: Vllold e Duranti di 
Pisa. 
NOTE: Tiri liberi: Mobilgirui 17 

Mi 2R; Forst 19 su 24. Usciti per 
cinque fallr Meneghln. Ielliru IMO 
bilgiren; Della Fiori e .MeneghPl 
iForMi. Tecnico a Gamba per 
proteste. 

SERVIZIO 
VARESE, 11 gennaio 

Con Cirgi e Forst alla ri
cerca del gioco perduto. 

Svilita al ruolo di allena
mento — sia pur d'eccezione 
—. prir« di contingenti inte
ressi di classifica, la parti
tissima di Varese avrebbe 
dovuto quanto meno ricon
ciliare la folla degli appas
sionati loggi presenti in gran 
copia al Palasport di Masiìa-
go) con il basket giocato e. 
in definitiva con lo spettaco
lo. Dopo una settimana tra
scorsa a compilare tabelle 
nonché a sviscerare probabi
lità e percentuali delle squa
dre ancora in lizza per l'am
missione alla « poulescudet-
to ». questo, tutto sommato. 
si chiedeva a camnioni TrWu-
ropa e campioni d'Italia. 

E in definitiva non ci si 
può proprio lamentare. 

Per due squadre che da 
tempo si trascinano acciacchi 
vari, reduci tra l'altro da 
scialbe prestazioni in Coppa 
Europa, non si poteva fran
camente pretendere di più. 
L'incontro t.dierno ha sfiora
to a tratti l'agonismo più ac
ceso e ciò — verosimilmente 
— va ricercato nella rivalità 
che da sempre separa Vare
se e Canta. 

Il risultato finale H3-M par
la in favore dei padroni di 
casa ma i due punti di scar
to ci stanno un po' stretti. 
E' stata la Gìrgi infatti che 
ha per lungo tempo condot
to la danza a suo piacimen
to costrinacndo gli avversari 
ad inseguire con affanno Al 
9' della ripresa i canturini 
erano addirittura « sotto » di 
Iti lunghezze. Si deve all'usci
ta di Meneghin e lellini per 
cinque falli se. nel finale la 
Forst ce l'ha fatta ad ope
rare un nish 'davvero note
vole. 

1 due complessi hanno con
fermato in definitiva di enui-
valerci anche se — non dob
biamo scordarlo — alla Cir
ri miniava l'apporto di un 
Birso::. ned'"", di fondameli-
ta'r importanza. 

La Forst. forse, hn denun
ciato uv. pi'.zicn ai abulia ne-
ali attimi cr;--ia!i della par
tita Per l-tri"hi tratti gli uo
mini di Tav.risnno sono ap
parsi i'ifatti come avulsi dal 
contesto de! aioco. aitasi fos
sero ir. preda ad una sorta 
di ipnosi. Per gran parte del 
primo terr.no. comunque, le 
sorti del'.'incontro si sono 
mantenute su! li!o di un equi
librio per molti versi avvin
cente A! 12.W ta Forst con-
ducevi addirittura con un 
inumine di 4 punti <2S-24). In 
cavine per i cinturini erano 
sccs> Rca7cati Marzornti. Mc-
ncph"ì. Delta Fiori e Lienhard 
mentre Gamba opponeva un 
quintetto comprendente lelli
ni. Orsola. Morse. Meneghin e 
Zanatta. Marcature a uomo 
da parte di entrambe. 

Gli accoppiamenti più inte
ressanti erano quelli di Re
calcati su Zanatta e Mene-
ahcl su Morse da parte del
la Forst Della Fiori nella 
inedita reste di « libero » sot
to canestro. Taurisano infat
ti non si curava di bloccare 
Ossola, e i fatti, fino a un 
certo punto, sembravano dar
gli'raoione Ossola infatti ti
rava poco preferendo smista
re preziosi palloni per i com
pagni tra i quali spiccava Me-
v.eahin. davvero inconteni
bile. 

La mossa sortiva effetti in
teressanti se e vero, come è 
vero, che l'incontro si man
teneva costantemente in per
fetta parità. Ad opera dei ra-
resiri invece, marcature più... 
tradizionali con Meneghin su 
Lier.hard e Morse su Della 
Fiori Ossola conteneva bene 
ali spunti e le inrentive di 
Marzorati A circa tre minuti 
dal termine della prima fra
zione di gioco si aveva la svol
ta decisira dell'incontro: la 
Forst passava ad imbastire 
ura difesa a zona '2-1 21 con 
Lienhard al centro e Tombo
lato 'subentrato nel frattem
po a Mer.eghel > e Della Fio
ri p-.u arretrati. Però con scar
si risultati poiché quelli del
la Girai con un paio di con
tropiede ben impostati e qual
che tiro da fuori di Morse 
hanio letteralmente tatto sal
tare il sistema difensivo ar
chitettato da Taurisano I pri
mi venti minuti terminavano 
infatti con i locali in chiaro 
vantiggio '4S-42,. 

Ripartila la Forst. a zona. 
come se nulla fosse, ma ci 
pensava Rizzi 'che aveva nel 
frattempo surrogato Zanatta i 
a ridurre i canturini a più 
miti consigli, con tre centri 
su altrettanti tentativi da fuo
ri. Ritornava dunque a uomo 
•a Forst ma non c'era ormai 
più nulla da fare perchè la 
Girgi avera carburato a pun
tino il proprio sistema di pro
pulsione. 

I due punti di vantaggio so
no quindi alquanto bugiardi 
anche se consentono alla 
Forst di salvare la faccia. II 
che. m definitiva, acconten
ta tutti, pubblico compreso 

Alber to Cotta 

ì 

Hanno esordito al Salone automobilistico di Bruxelles 
: • „ _ _ _ 

A febbraio giungeranno in Italia 
i nuovi modelli Ford Taunus » 
Quat t ro c i l indrate, t re t ip i d i carrozzeria, cinque gradi di equipaggiamento • Le impor tant i 
innovazioni tecniche apportate a una macchina collaudatissima - I prezzi andranno da 
2.500.000 a 4 mi l ion i di l i re 

Un'auto moderna e che 
dura a lungo: cosi può es
sere sintetizzato l'obiettivo 
sul quale hanno puntato i 
tecnici della Ford per rea
lizzare le nuove Taunus. 
che sono la più importan
te novità del Salone di 
Bruxelles, col quale, l'otto 
gennaio, si è avviata la se
rie delle manifestazioni au
tomobilistiche del 1976. Con 
il lancio dei suoi ultimi 
modelli, la Casa america
na — attraverso la sua con
sociata tedesca — gioca 
una carta importante so
prattutto sul mercato euro
peo, in cui l'auto di me
dia cilindrata ha — come 
è noto — un ruolo prima
rio. 

« La vettura che dura »: 
10 slogan coniato dagli uf
fici pubblicitari della Ford. 
se non brilla per eccessiva 
fantasia, ha però l'indub
bio pregio di puntare su 
una esigenza molto con
creta, considerando i tem
pi che corrono. E in fatto 
di durata, la Ford ricorda 
ai clienti passati e futuri 
un esempio probante: la 
Taunus 12 M che nel 196H 
viaggiò ininterrottamente 
per 380.000 chilometri, co
prendo una distanza pari 
a quella tra la Terra e la 
Luna. 

Per il nuovo « program
ma Taunus » gli specialisti 
hanno lavorato tre anni. 
(750 mila ore dedicate alla 
progettazione), iniziando al
la fine del "72 per conclu
dere — dopo che le auto 
d?lle prove avevano maci
nato 1 milione di chilome
tri — in occasione del Sa
lone di Bruxelles, dove so
no esposti i nuovi modelli. 
ciascuno offerto in molte
plici versioni. Le cilindrate 
sono quattro (1300. 1600. 
2000 e 23001: le carrozzerie 
tre (due porte, quattro por
te e station Wagon*, con 
cinque gradi di equipaggia 
mento: base. L, GL. S e 
Ghia. 

Tutti i modelli (in pra
tica una sessantina) pre
sentano. rispetto ;ii loro giti 
famosi predecessori (Tau
nus. Escort. Capri e Gra-
nada. i quattro modelli di 
base su cui si è fondata la 
politica commerciale della 
Casa amefteana in Euro
pa). una serie di ghiotte 
novità stilistiche, tecniche 
e meccaniche. Ne ricordia
mo rapidamente alcune. 

Il ricambio dell'aria nel
l'abitacolo avviene in ma
niera completa tre volte al 
minuto; il campo d'azione 
dei t?rj;icri5talli si è am
pliato, mentre il vano ba
gagli è stato ridise^nato in 
modo più rincorale, orvrr-n-
ch) una maggiore capacità. 
11 nuovo sistema di ìnsu-
norizzaz:one (lo si è con
trollando baclar-do a quali 
livelli è possibile conversa
re tranquillamente all'in
terno dell'abitacolo» si e-
s;ende ora dal vano moto
re e dalla trasmissione fi
no alla sospensione poste
riore. Consistente anche il 
miglioramenti apportato al
la sospensione posteriore. 
grazie al montaggio di mol
le a spirale a reazione re 
goìubiìe. in modo ila rende
re la frequenza prs::c:::nrn 
te costante, indipendente
mente dal carico. Il che 
congn ie una guida assai 
morbida, anche con il solo 
conducente a bordo, men
tre quando la vettura e so
vraccarica. vengono total
mente eliminate le oscilla
zioni a bassa frequenza. 

Nelle versioni S e Ghia 
(quest'ultima. lussuosissima 
vettura, è siara progettata 
a Torino negli studi della 
famosa carrozzeria!, gii am
mortizzatori L'onvet izionali 
sono stati sostituiti da quel-
;:. di sapore un tantino fan
tascientifico anche se già 
sperimentati da altre case. 
a carica di gas. per aumen
tare la maneggevolezza di 
un'auto che. in tal modo, 
sembra « scivolare ». « in 
collata n però all'asfalto con 
una eccellente tenuta. 

A queste informazioni ge
nerali se ne possono aggiun
gere molte altre. Vediamo
ne alcune: nel nuovo mo
dello della Taunus. ad e-
sempio. è stato sistemato 
un pannello tra le luci pò 
steriori. per incrementare 
(del 2.V i > la rigidità contro 
le torsioni, rendendo più 
consistente il retrotreno m 
caso di u n o . Il volante ha 
una pili ampia superficie 
imbottita, mentre il com
plesso della strumentazione 
è stato arricchito e miglio
rato nella forma (dopo che 
il sistema adottato in pas
sato sulla Cortina era sta
to premialo da'. British 
Council per la razionalità 
e l'estetica). 

I modelli della nuova Tau
nus sono equipaggiati con 
cerchi m lega a sezione ai 
largata per ospitare gomme 
a profilo ribassato, con te 
le radiali rinforzate d'accia
io. sene 70. Si tratta d: 
ruote che possono « regge
re » all'urto di una tonnel
lata, senza causare defor
mazioni del cerchione e sen
za lo sgonfiamento dei 
pneumatici. 

Sicurezza, prestazioni ed 
economia meritano qualche 
ulteriore notizia. Un indub
bio contributo alla sicurez 
za. ad esempio, e costituito 
— soprattutto in condizioni 
avverse di tempo — dai la-
vafari automatici, coman
dati dal conducente. Poten
ti getti d'acqua vengono di
retti sui fari dai rostri; e 

dopo il lavaggio può segui
re un secondo getto, per ri
sciacquare i vetri. Si tratta 
di un dispositivo in dota
zione di serie sui modelli 
Taunus Ghia, ma che a ri
chiesta può essere monUto 
anche sulle altre vetture. 

Sempre in tema di sicu
rezza. va ricordato che la 
stabilità durante la marcia 
a velocità sostenuta, e con 
venti trasversali, è garanti
ta dallo spoiler situato sot
to il paraurti anteriore, che 
riduce l'impennata. I freni 
sono servoassistiti. a disco 
e a doppio circuito. Anche 
il problema di vedere me
glio e di farsi meglio vede
re, è stato affrontato con 

attenzione. Non solo è sta
ta aumentata la superficie 
vetrata ed accresciuto l'ar
co di funzionamento de! 
tergicristallo, ma anche le 
luci posteriori risaltano di 
più. sia durante la nebbia 
chi? nel corso delle marce 
notturne. Le strutture sono 
state studiate anche nella 
preoccupazione di far loro 
assorbire gli effetti di un 
urto, prevedendo deforma
zioni differenziate. 

Anche i motori con albe
ro a camme in testa e quel
li fi V, sono stati ulterior
mente perfezionati. Dalla 
versione base di 1300 ce. 
che sviluppa 59 HP DIN a 
5500 giri, minuto, la serie 

La Taunus 5 con motor* di 2000 ce. E' questa la versione più 
« sportiva » della nuova gamma Taunus. 

' La nuova Ford Taunus viste In trasparenza. 

sale di potenza fino ai 10R 
HP erogati a 5000 giri mi
nuto della 2300 ce. 

E i consumi'.' La formula 
« economia alte prestazioni » 
ha richiesto attenzioni par
ticolari. Partendo dal pre 
supposto che la maggioran
za delle vetture t rasi Mire 
una buona « fetta » della vi
ta operativa con il motore 
funzionante a basse veloci
tà nel tradico cittad.no o 
nell'attesa che il motore si 
riscaldi, i tecnici sono ri 
corsi alla tecnologia deriva 
la dai principi dinamici del
le turoine a gas. rea..zzan
do un sistema di « minimo 
sonico » che migliora la pol
verizzazione nei carburante 
per permettere un funzio
namento al minimo .stani
le. con miscela aria-carbu
rante relativamente povera. 

Il dispositivo, incorpora
to in tutti i caruuraton 
i o n i , consente un risparmio 
ciins.uerevoie quando si 
viaggia accodati nei traffico. 
Inonie si può chiudere ra
na suono dopo ravviamen
to a freddo, il risultato — 
stando alle ìntoima/.ioni de
gù unici stampa deiia I o n i 
— non e ceno trascurabi
le: se la vettura viene usa
ta regolarmente per brevi 
tragitti, il risparmio può 
raggiungere il i.i per cento. 
Sempre in tenia iti consu
mi va ricordato che il mo
tore 1300. ad esempio. 
u mangia » !• litri per 100 
liiùometri ed imprime alia 
vettura una velocita di 140 
ciiiiometn orari. Il motore 
ltiOO. con carburatore dop
pio corpo, consuma dieci li
tri per cento chilometri con 
una velocità ili oltre 160 chi
lometri orari. I consumi si 
mantengono leggermente al 
di sopra dei dieci litri per 
cento chilometri anche nel
le versioni con propulsore 
di due litri ( 1998 ce». Le 
nuove Taunus verranno im
portate in Italia da meta 
febbraio. I prezzi dovrei) 
bero andare dai 2.500.000 li
re del modello base ai 4 
milioni del modello mag
giore. 

Nonostante i prezzi alti e le specifiche possibilità di impiego 

La crisi non ha danneggiato 
lì settore delie fuoristrada 
Le moto da cross, da regolar i tà, da t r ia l continuano a suscitare 
interesse - Una tecnica sempre più perfezionata - Il problema del
l ' inquinamento e della tutela del l 'ambiente 

Le muto da fuoristrada. 
costruite per superare gii 
ostacoli più ardui e per per-
coi ie .e i r.entieri più im-
perv;, hanno superato, nel 
1!»V5. la piti grande d flicol-
tà presentatasi davanti alie 
loro ruote nel corso del lo
ro r. cammino commercia 
le »: la crisi economica. 

Nrn senza sorpresa (que
sto tipo di veicolo non può 

I ! Un altro 
dispositivo 
par risparmiare 
carburante? 

V;\ inventore franc-^e rii 
<•?• anni. Rt-nc Hr-raii. »̂ >-
Stier.e ci avere : rovaio il 
rimedio w r IMIT: I rmli 
« petroliferi » della nostra 
epoca: un piccolo apoarec-
ch-.o, da l;:i idealo, che co 
sta r.ppena 37 mi!a lire e 
che una volta montalo Mil
la automobile permeitereo-
be un r.'p.irmio ri: brn/i 
r.;. dei 14 per cento in e:: 
ta r del 18 per cento «-u 
strada 

Il diLpOM'uo. che M 
chiama « apparecchio cr.e 
miglio:a l'i-.apora^.one del 
carburar.'»- p« r remore a 
combustione interna ». ma 
che e Mato brevettalo sol 
to la *:;;!a » l QfT» > r.-l 
ior.Tar.o I**^. \:ene uva;o 
dallo .-lesso Rene Iterai! 
v.::!e sue auto-.elture da 
X-> ar.ni 

Q-.:* -to rì:-pr.s:T:vo do 
vrebbe «odri-.sfare ?neh« 
gli rc-oloj;: infatti j;ra»:e 
a'.t '«vaporazione compie'a 
del carburante e aila prò 
dii7:one ii: un* orr.ojrenea 
i r . iw ia :nSarr.mihiir. l'ir. 
quinamento sarebbe com
pletamente abolito t.'appa 
recrhio p-.:o e j v r c apol:-
c?.to anche alle industrie 
eri al riscaldamento dome 
nt:co Rene Herail ha cal
colato che <-e tasse mon
dato su TUTIM le au.omo 
b:ti Trance»: si potrebbero 
risparmiare mille miliardi 
di lire l'anno 

« Quando ho inventato il 
mio apparecchio nel 19.19 
— ha affermato iterai) - -
non si parlava ancora di 
crisi del petrolio Nessu 
no l'ha quindi preso :n 
consider*7ion*. L'ho ripo
rlo :n un ca.vieito In at
tesa di Rtorni migliori, ciò* 
peggiori ». 

Finora n* il ministro del
l'Industria Michel D'Orna 
r.o. n# quello della quali
tà della n t » . Andre Jarrot. 
hanno risposto alle lettere 
in cui Herail chieder» 
udienra per illustrare I* 
sua invenzione. 

certo essere considerato u-
tiilfario. dati i prezzi moito 
elevati e l'uso sportivo o ni 
svago a cui è destinato!, 
1'.ntero settore del fuori-
stradii. che si diversifica in 
una .svarata gamma di mo-
tociclef.e. destinate a di
versi tini di terreno, e pas
sa* o indenne attraverso la 
crisi che l'anno passato ha 
fa'.c.dir.ìo le vendite di tut
ti i tipi e le catcgjr.e ni 
veicoii a due ruote. 

Una controprova rii que
sto momento magico delle 
moto da cross, ila regolari
tà. da tr.r.l. ti.i motoalnim-
smo e a tuttoterri-no ». e ve
nuta dal Salone del cicL> e 
motociclo tenutosi m no
vembre a Milano: gli stime! 
delie macchine da fuoristra
da sono stati presi d'assal
to da un numeio davvero 
incredibile di appassionati, 
clic dimostravano per giun
ta di orientarsi senza diffi
coltà noi labirinto d: mar
che. sottomarche e assem
blatori operanti nel settore. 

I costruttori italiani, te
deschi. austriaci, spagnoli e 
— per una volta buoni ul
timi — giapponesi s: fan
no una concorrenza spieta
ta in un f-ettore produttivo 
ricco di soddisfazioni per 
quelle case che hanno sa 
puto prevederne in tempo 
il grande potenziale di mer
cato. 

Adottato ormai universal
mente :1 classico motore 
monocilindrico a due tem
pi a distribuzione classica 
o a valvola lamellare c i 
nuovo .VX) quattro tempi 
della Yamaha, costruito per 
soddisfare alcuni nostalgi
ci. non fa testo», -.ina parti
colare iura e rivolta dai co
struttori alla parte ciclisti
ca. fondamentale in mezzi 
sottoposti a severe solleci
tazioni a telaio, sospensioni 
e ruote. 

li numero di modelli sul 
mercato e tale che chi si 
ferma rischia di non supe
rare più lo svantaggio: tut
te le moto devono essere 
continuamente aggiornate 
per non restare irrimedia-
biimente escluse dal mer
cato; la competenza media 
degli acquirenti delle « fuo
ristrada ». infatti, è tale da 
non concedere nessuna at
tenuante a quelle marche 
che lanciano sul mercato 
macchine inadeguate ajrli at
tuali vertici tecnici, molto 
elevati. 

Ri possono cosi riscon
trine sulla normale produ
zione di sene varie ìatlina-
tczze. come l'adozione di 
ammortizzatori a gas. il lar
go impiego di leghe al tita
nio. l'uso di sistemi di sca
rico sempre più perfeziona
ti e coiiocaii in mollo da 
non ostacolare il guidatore 
nei suoi movimenti, la si
stemazione accuratissima rii 
ogni, anche mimmo, parti
colare in mollo ila non ar
recare disturbo alla guida e 
ila non rompersi troppo fa
cilmente nel caso, molto 
fiequente. di radute e urt i . 

Tutto q.ie.-to. naturalmen
te. si paga salato: una buo
na 125 da cross costa circa 
iiii milione, vale a dire qua
si il prezzo di una media 
«••i'.nrirata ila strada: ovvia
mente esistono anche mo
delli p:u a buon mercato. 
ma il loro livello tecnico è 
molto spesso scadente o ap
pena suini '.ente per un uso 
utilitario. Questa scarsa ac
cessibilità dei modelli più 
competitivi non sembra pe
ro. almeno tino adesso, un 
grave ostacolo alia crescen
te diffusione delle moto da 
fuoristrada. 

Il futuro, però, potrebbe 
preservare qualche amara 
sorpresa: ci riferiamo in 
particolare alle severe leggi 
ar.ti-ir.quinamento che stan
no prendendo piede in tutti 
i Paesi del mondo, e soprat
tutto alla necessità di tute
lare l'ambiente, troppo spes
so maltrattato da qualche 
poro civile fuoristradista 
della domenica. 

Non dubitiamo che li pro
gresso tecnologico potrà da
re preziosi suggerimenti ai 
costruttori in merito alla di
minuzione dei tassi di in
quinamento dei motori a 
due tempi (e in ogni caso 
— come ultima spiaggia — 
si potrebbe rispolverare il 
quattro tempi, dimostratosi 
però troppo poco « mallea
bile ». almeno finora, per 
un uso fuoristradistico); in 
quanto alla tutela dell'am
biente. c'è da augurarsi che 
la parte più cosciente degli 
appassionati riesca a coin
volgere nel problema anche 
quei pochi « pirati del ver
de » che hanno costretto 
molti amministratori locali 
a chiudere alle due ruote 
sentieri alpestri e pascoli 
devastati. 

M 5 . 
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